
NOTE TECNICHE DGR 433/2021 – RESTAURO 2021 

direttiva di non aiuto per la tipologia 1 e aiuto/non aiuto per la tipologia 2  

 

TIPOLOGIA 1 – Tecnico del restauro di beni culturali 

Soggetti disoccupati o occupati (fuori orario di lavoro)  

Tipologia 1   

Tipologia di attività Valore unità di costo 

standard (UCS) 

Voce di 

spesa 
Condizioni per il riconoscimento 

 
1. Attività di formazione 

di gruppo 

€ 93,30 ora/attività 
E1.1 

 
Per gruppi di utenti – rispetto numero 

minimo di utenti formati 

 

Raggiungimento di almeno il 75% di 

presenza o in aula o in stage. 

+ € 4,10 ora/allievo E1.6 

2. Attività di stage 

(o cantiere scuola) 
€ 4,70 /ora/allievo 

 

E1.7 

 

 

Spese per la mobilità in 

territorio regionale 

Vitto € 7,00 per primo 

pasto a persona 

Secondo pasto € 7,00 

 

E1.12 
 

 

 
Effettiva fruizione del servizio Residenzialità 

omnicomprensiva di 

vitto e alloggio € 50,00 

 

E1.13 

Spese di viaggio a costi 

reali 
B2.13 

Spese per la mobilità 

interregionale/transnazionale 
Costi per la mobilità 

(cfr. DGR 671/15) 
D1.1 Effettiva fruizione del servizio 

 
Indennità di partecipazione 

(solo per primo anno ad 

esclusione delle ore di 

stage/cantiere scuola) 

 

 
 

€ 3,00 ora/destinatario 

 

 
 

B2.12 

Individuale per ore effettive e 

raggiungimento di almeno il 75% di 

presenza per l’intera attività formativa 

(escluso stage o cantiere scuola). 

Limitatamente ai percorsi di primo anno, 

per i destinatari dell’iniziativa che non 

percepiscono alcun sostegno al reddito. 

 

È previsto l’utilizzo delle unità di costo standard per il vitto in caso di semiresidenzialità per 

un importo onnicomprensivo pari a € 7,00 per pasto a persona ed è riconoscibile un secondo 

pasto, sempre per un importo onnicomprensivo di € 7,00 a persona. In caso di pernottamento 

è prevista la residenzialità omnicomprensiva di vitto e alloggio € 50,00. 

 
Tipologia 1  
 

Attività formative 
Le tipologie previste sono: 
- D03: interventi di breve durata (2-16 ore) 
- D02 interventi di media durata (17-50 ore) 
- D01 interventi di lunga durata (51-160 ore) 
- Q1T - 1^ anno di qualifica triennale 



- Q2T - 2^ anno di qualifica triennale 
- Q3T - 3^ anno di qualifica triennale 
 
E1.1: si rendiconta sul corso (UCS 93,30) 
E1.6: si rendiconta sull’allievo (UCS 4,10), raggiungimento di almeno il 75% di presenza o in aula o in 
stage, 
si riconosce il 100% 
Gli interventi formativi devono essere rivolti ad almeno 3 utenti per singola edizione/intervento. 
 
Sono previste, inoltre, le seguenti voci di spesa aggiuntive per la mobilità in territorio regionale: E1.12, 

E1.13, B2.13 – semiresidenzialità, residenzialità, spese di viaggio.  
 
E1.12: semiresidenzialità 🡪 La spesa viene riconosciuta come costo standard secondo i parametri 
previsti dalla direttiva: vitto € 7,00 per primo pasto a persona, Secondo pasto € 7,00; si rendiconta 
sull’utente. Condizione per il riconoscimento effettiva fruizione del servizio. 
E1.13: residenzialità 🡪 La spesa viene riconosciuta come costo standard secondo i parametri previsti 
dalla direttiva: omnicomprensiva di vitto e alloggio € 50,00; si rendiconta sull’utente. Condizione 
per il riconoscimento effettiva fruizione del servizio. 
B2.13: spese di viaggio a costi reali 
 
D1.1: spese per vitto, trasporto e alloggio, si rendiconta sull’utente, spese per la mobilità 
interregionale/transnazionale 
 
Stage 
STA - Interventi di stage/tirocinio 
CANT - Cantiere Scuola 

E 1.7: si rendiconta sull’ allievo (€ 4,70 /ora/allievo) raggiungimento di almeno il 75% di presenza o in 
aula o in stage. 
 
Indennità di partecipazione 
B2.12: indennità di frequenza (€ 3,00 ora/destinatario), individuale per ore effettive e  raggiungimento 
di almeno il 75% di presenza per l’intera attività formativa (escluso stage o cantiere scuola). 
Limitatamente ai percorsi di primo anno, per i destinatari dell’iniziativa che non percepiscono alcun 
sostegno al reddito (solo per primo anno ad esclusione delle ore di stage/cantiere scuola) 
 

 

TIPOLOGIA 2  

Percorsi di perfezionamento tecnico e di specializzazione, per operatori e tecnici del restauro di beni 
culturali così distinti:  

● Linea 1 - percorsi di perfezionamento tecnico (max 50 ore),  
I destinatari possono essere soggetti occupati o comunque con esperienza lavorativa in 
contesti    coerenti con il percorso formativo in oggetto (Lavoratori occupati presso imprese 
del settore, titolari d’impresa, coadiuvanti d’impresa, liberi professionisti, lavoratori 
autonomi) 
E’ previsto il rilascio in esito al percorso di uno specifico attestato di frequenza, su modello 
regionale13, comprensivo della descrizione delle competenze acquisite a tutti gli utenti che 
raggiungono la soglia minima di presenza richiesta, pari al 75% del percorso formativo 

13 https://supportoformazione.regione.veneto.it/esami - Attestati / certificati frequenza non 

repertoriati / FrequenzaFSE.doc 

● Linea 2 - percorsi di specializzazione (max 200 ore) 



 

Tipologia 2 voci di spesa a livello intervento 

 
Tipologia di attività Valore unità di costo 

standard (UCS) 

Voce 

di 

spesa 

Condizioni per il riconoscimento 

Attività di formazione di gruppo 

€ 93,30 ora/attività 

 

+ € 4,10 ora/allievo 

E1.1 

 

 

E1.6 

 

Per gruppi di utenti – rispetto 

numero minimo di utenti formati 

 
Gli interventi formativi devono essere rivolti ad almeno 3 utenti per singolo intervento. I costi sono 
riconosciuti se, nell’ambito dell’edizione/intervento, risultano formati almeno 3 partecipanti secondo 
il metodo illustrato al Paragrafo “Rendicontabilità dei destinatari”.  
Si precisa che ciascun progetto di tipologia 2 deve prevedere, a pena di inammissibilità, un contributo 
pubblico non superiore ad Euro 25.000,00. 
 
E1.1: si rendiconta sul corso (UCS 93,30) 
E1.6: si rendiconta sull’allievo (UCS 4,10), raggiungimento di almeno il 75% di presenza in aula 
si riconosce il 100% 
Gli interventi formativi devono essere rivolti ad almeno 3 utenti per singola edizione/intervento. 
 
 
GRUPPO DI LAVORO 
 
Nei percorsi di tipologia 1 deve essere prevista la figura di almeno un addetto alla selezione che avrà 
il compito di assicurare la corretta gestione delle attività di selezione dei partecipanti.  
Dovrà essere garantita la presenza di almeno un tutor formativo per ogni progetto e di un tutor 
aziendale per ogni azienda che accoglie gli utenti. Dovrà essere garantita una presenza in aula di 
almeno il 20% del monte ore complessivo di ogni singolo intervento e deve essere garantito un 
raccordo costante tra il tutor aziendale ed il tutor formativo e/o il direttore/coordinatore di progetto, 
che deve prevedere la realizzazione di almeno due incontri che dovranno risultare dai report di attività 
(diario di bordo) degli operatori coinvolti. 
 
AIUTI DI STATO 
 
Per quanto riguarda i progetti di tipologia 1, si precisa che le attività formative sono rivolte a persone 
e la partecipazione di eventuali utenti occupati alle attività formative nei percorsi di tipologia 1 avverrà 
fuori dall’orario di lavoro; in questo caso, i contributi non costituiscono aiuto di Stato. 
Per quanto riguarda invece i progetti di tipologia 2, rivolti a soggetti occupati, ai fini della presente 
Direttiva e in attuazione all’ordinamento vigente, si applica il regime “de minimis” di cui al Reg. UE 
1407/13, nel caso in cui il progetto preveda il coinvolgimento di partner aziendali che mettono in 
formazione il proprio personale. 
 
 


